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HAUPTTHEMA

La lezione di canto

La musica: cos'è

Abbiamo intervistato i nostri scolari cercando di capire il significato della
parola musica. La nostra intenzione era quella di interpretare le risposie,
facendo un commento che racchiudesse le varie opinioni.

dalle risposte
degli scolari,

domande agli
insegnanti.

Con le prime domande abbiamo

cercato di entrare nella realtà
quotidiana dei bambini. Nel loro mondo
musicale c'è spazio per ogni tipo di
suono: dal Ländler al rock più duro,
dalla musica classica alle canzoni del
Festival di San Remo. Da questo
possiamo dedurre che i bambini, più o
meno influenzati dai genitori, dagli

Romeo Gianotti e Anna Papacella

amici e dalla televisione, accolgono e

fanno proprio ogni tipo di musica.

Quanti bambini fanno musica?

Siamo rimasti stupiti dal numero
di «musicisti» che ci ritroviamo in Valle.

Dei sessanta scolari interpellati, circa

la metà, per scelta propria, suona
uno strumento, la maggior parte il
flauto. Questo non soddisfa ancora i
desideri dei nostri ragazzi. Infatti tra
di loro c'è chi vorrebbe suonare il violino,

l'arpa, il mandolino, nonostante
siano strumenti poco conosciuti nella

nostra regione, come invece lo sono la

fisarmonica, la chitarra, la batteria, il
sassofono o il clarinetto.

Ci siamo accorti che alcune

risposte si commentano da sole, con la

semplicità e la schiettezza propria degli

scolari delle classi elementari.

Perchè piace una canzone?

Risposte:

- perchè fa ridere ed è allegra

- è bella e commovente

- ha una bella melodia e delle belle

parole

- perchè tratta un bel tema

- boh, perchè mi piace.

Com'è la lezione di canto?

Risposte:

- bellissima

- bella

- divertente

- a volte noiosa, se no è bella

- non è male se non c'è una prova
- bruttissima (evviva la sincerità).

A cosa serve conoscere le note musicali?

Risposte:

- per suonare uno strumento

- per cantare

- per essere musicista

- per imparare a suonare uno
strumento

- per saper cantare senza maestro

- per conoscere la melodia

- a tante cose!

A cosa serve il rigo musicale?

Risposte:

- per scriverci le note e dargli un nome

- per mettere le note in scala

- per riconoscere le note

Cos'è il rigo musicale?

Risposte:

- è la casa delle note

- sono cinque righe, una sotto l'altra,
dove si scrivono le note

- cinque righe e quattro spazi

- sono tante righe per tener le note

- non so spiegare!

Qual è la nota che preferisci e perchè?
Risposte:

- il sol perchè è a metà

- il quarto perchè è nero

- l'intero perchè è bello e facile da

scrivere

- il si, per il nome e la melodia

- do, perchè è la prima e l'ultima
- fa, è leggero e romantico

- do, perchè è fuori dal rigo
- do basso, perchè non è una nota alta

- do, inizia con la lettera del mio

nome

- fa, è bella la forma

- sol, perchè riesco a cantarlo bene

- do, perchè è la più facile

- re, è su una bella riga

- si, è facile da suonare con il flauto

- il la, perchè è una nota femminile

- il si, perchè il mio nome ha sette let¬

tere e il si è la settima nota
- il si, perchè mi dice sempre di sì

Leggendo le risposte alle varie

domande ci siamo divertiti, però
anche un po' preoccupati. Possibile che

l'insegnamento di nozioni musicali sta

così in fretta dimenticato? Ci siamo

chiesti cosa facciamo di sbagliato. Che

importanza ha la teoria di musica nella

lezione di canto? Che continuità ha?

Tutti i giorni leggiamo le lettere, ma

non le note. Solo chi suona uno
strumento è continuamente confrontato
con la musica e le sue regole. E gli
altri? In una classe ci sono scolari con

diverse capacità e conoscenze in questo

campo. Come possiamo riuscire ad

interessare tutti allo stesso modo?

Cosa vogliamo che sia la lezione per i

nostri scolari? Che peso deve avere la

teoria? Eppure, cantare piace a tutti!
Non vogliamo essere noi a dare

una risposta a queste domande,
sperando che siano uno stimolo per ognuno

di voi a trovarne una vostra.
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